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anchetto ad Imbriani E I L S U O S U C C E S S OR E, 
iamo por dispaccio da Roma, 1 7 : 
- Come vi avevo telegrafato molti 
(a, oggi allu S e mezzo avrà luogo il 
•ito che la democrazia romana offre 
eo Renato tnjoi'iani auspice il Circolo 
la fattimi Arquati. 
nido stati rifiutati tutti i locali ne.U'in-
della città, anche li: praterie delle 
di Testacelo a piedi del monte, luogo 
e per le l'amose ottobrate e; sebtìene 
la cinta, lontanissimo dal centro, cosi 
mtalo organizzatore del banchetto ha 
ci scegliere la concerìa Riganti fuori 
San Paolo, luogo lontano dalla porta 
pur lontanissimo. 

rianione dei banchettanti è fissata per 
mozzo,precise a Piazza Zabuia, a,di­

scendo da porta San Paolo. Di là si 
ranno in massa alla conceria Riganti, 
ramerp degli ascritti al banchetto su-
i 600; ,- vi sono rappresentati tutti i 
j , dal clericale all'anarchico, 
ragione di questo numero così forte 

:reata in ciò che, oltre- al desiderio di 
una attestazione di stima all'onor. Im-
IÌ per la sua integrità che spicca mag-
itinle in. questo periodo di scandali, c'è 
ivissi'ma curiosità di udire.il discorso 
soriani ohe dicono sarà violentissimo, 
prime che egli tiene dopo, la sua d e ­
rni ha detto che vuol dire tutto ciò 
a. Gli amici dal loro canto lo stuzzi-
i non aver riguardi. 

ipirato perchè il banchetto non ha uno 
lo carattere radicale né uno speciale 
aleuto politicò - tanto che tutti vi hanno 
ili) - si crede che non succederanno 
nlini. -

i ogni modo la questura ha preso stracc­
ine precauzioni. Fin da stamane Piazza 
bla e dintorni, là via .cbe^epftdiieR . 'pila 
feria Riganti e le adiacenze sonò per­
duto da guardie, carabinieri e delegali 

«dateranno di numero- verso t ' o r a 
! Banchetto; Porta San Paolo sarà guar­
ii dalla truppa per poter sciogliere i ban-

lllanli se avpssero l'idea di ritornare in 
fi in massa facendo dimostrazioni. Sarà 
Ila una guardia speciale anche alle altre 

Dimostrazioni...'pacifiche 

|l prezzo del banchetto è stato fissato in 
ire e cinquanta; il nienti sarà il Be­

lale: Pasta aseiulta, umido, manzo guar-
), mezzo pollo arrosto con l'insalata, frutta 

Idei, una bottiglia di. vino romanesco 
Inco o nero. ' 
•rimani, è arrivato ieri: al suo arrivo a 
j i a Zabaia oggi gli si farà un'ovazione. 

Abbiamo per dispaccio da R o m a , 17: 
(S) - Credo dì potervi assicurare ohe le 

ragioni di salute c'entrano ben poco nelle 
dimissioni dell'onor. Santamaria da mini­
stro guardasigilli. L'egregio uomo sta be­
nissimo, , / - . "• • '• 

Le ragioni vere sarebbero invece i pro­
fondi dissidii fra lui e.l'oh. Giolitti per l'an­
damento del processo della Banca. Romana 
che l'on. Santamaria avrebbe, voluto fosso 
fatto sul serio, severamente e senza ri­
guardi. 

'Si assicura ohe all'onor. Giolitti ce cer­
cava di persuaderlo a ritirare le dimissioni, 
egli abbia risposto che acconsentirebbe a 
farlo qualora l'on. Giolitti lo liberasse dal­
l'avere colleglli nel- gabinetto, uomini che 
dalle risultanze del processo Tanlongo sono 
gravemente indiziati. 

Santamar» conserva con tutti il massimo 
riserbo sulle cause della sua dimissione. 

Avendo acconsentilo a restare al posto 
fino alla nomina del successore egli si reca 
ogni giorno all'ufficio -ma non riceve quasi 
nessuno, e per la strada va sempre in car­
rozza per paura di essere abbordato special­
mente dai giornalisti, di chi ha una straor­
dinaria paura. 

Anche l'on. Gianturco persiste nelle date 
dimissioni. 

Quanto al successore di Santamaria nulla 
si sa di precisò. 

Lo notizie sparsesi (inora sono tutte false 
o inesatte. Lo. sola che .ha qualche fonda­
mento è quella dell'onor. sonatore Armò. 

L'onor. Giolitti infatti nella speranza dì 
calmare un po' l'opposizione dell'ori.' Crì-
spi offerse il portafoglio al senatore Armò, 
ma questi rispose che,prima di accettare 
voleva consigliarsi eoi suoi amici, vale a 
dire, con Crispi. Pare poi che l'on. Ci'ispi 
né lo abbia dissuaso. j 

Trovare il successore a Santamaria sarà 
difficile poiché essendo convinzione gene­
rale che all'apertura della Camera il Mini­
stero non potrà reggersi in piedi, nessuno 
vuol andare a compromettersi e ad assu­
mere il portafoglio della giustizia in così 
grave momento, con la quasi certezza di 
doverlo abbandonare fra due mesi. 

Per ciò prende sempre più consistenza 
la voce do me telegrafatavi fin dal primo 
momento ohe l'on. Giolitti finirà per assu­
mere l'interim, ciò che non farà però il 
migliore effetto. 
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llimpia :dx. Tilletelle 

(Dalla TkiBONA) 
Quel che sia la pace, coll'Europa armata 

fino a rden t i , dicemmo già pochi giorni or 
sono. A quali conseguenze "possa condurre in 
tempo più. o meno breve, sa gli uomini non 
trovano un briciolo di saviezza, ò manifesto 
per la dimostrazìonrfrcjntrodimostraziorii «ho 
si succedono a base di reggimenti e di coraz­
zate, selle rive del Reno, a nelle acque del 
Mediterraneo. 

Par di assistere ad un giuoco di dispetti 
infantili ; e pure si scherza col fuoco; perchè 
ìa posta terribile 6 una sola; la salute o la 
morte. E in quel fuoco soffiano passioni, ohe 
oggi si possono frenare, e domani si corre 
rischio di veder dilagare così che nessun ar­
gine basti a contenerle. 

Ci sarebbe da scrivere un libro interessante, 
ed anche ameno sulla leggerezza dei cervelli 
umani in questa fine di secolo. E la sintesi 
del libro potrebbe essere questa: dimostrare 
come ai bimbi soli non si debbano mettere In 
mano delle armi, affinchè male loro non in­
colga. 

;. In questa sintesi si racchiuderebbe forse un 
ammonimento. Ma a renderlo efficace e dimo­
strativo bisognerebbe aggiungere che peggiori, 
dai bimbi sono i popoli al quali la maledizione 
toglie 11 beneficio di menti superiori che li 
governino e li dirigano; o meglio ancora che 
sappiano con autorità somma, e con coscienza 
profonda della loro responsabilità, resistere ai 
loro capricci. 

Leggete i giornali francesi di questi giorni, 
e dito se non sembra che i nostri buoni vicini 
siano diventati, per la vista della squadra 
russa a Tolone, matti a dirittura. Non una pa­
rola a sua'volta viene ad essi dalle classi di­
rigenti per1 avvertirli delle molte schiocchezze, 
che dicono e preparano. Anzìl Si direbbe che 
ancbe.ii) mezzo a .quelle, si fa a gara fra chi 
può scriverne e commetterne di più. 

Perfino un illustre grammatico ci si è messo 
di mezzo. Ed a proposito di una riforma della 
ortografia,- ha sostenuto-possa e de!fba*seopi't~ 
mersi quel segno che 1».francese.-;è chiamato 
trait d'union in certe parola composita usuali, 
ma possa e debba invece mantenersi in quelle 
altra parole cha significano un fatto occasio­
nale, come ad esempio: ì'alliance franco-
russe'. 

Dna vera allucinazione! 
Passiamo dall'altra parte. La pace, sempre 

la pace si proclama come beneficio inestima­
bile. Ed intanto si passano in rassegna tanti 
soldati, che a pensare come possono un bel 
giorno dar fuoco alle loro polveri, c'è da far 
venire all'Europa il ribrezzo della quartana. 

E badate ai commenti. 1 tedeschi manovranti 
sul Reno, presente il Principe Ereditario, di­
cono gli organi più o meno autorizzati, vo­

gliono significare che 1* Alsazia e la Lorena 
non si ripigliano più. I russi a Tolone a lor 
volta intendono, sempre nel concetto dei com­
mentatori, che per ripigliarlo la Francia non 
si troverà sola. 

$ polche questi avvenimenti hanno una 
forza di ripercussione molto sensibile, ecco 
presso le Alpi italiane altri soldati "che ricor­
dano il non si passa: e nei porti della pe­
nisola altre navi questa volta inglesi cha 
dicono: il Mediterraneo non è dai francesi 
e dei russi, ma anche nostro, sopratutto 
nostro. 

In un tempo nel quale si ragionasse, ba­
sterebbe sostituire a tutto codesto armeggiare 
una formala.semplice, adatta alla intelligenza 
comune. 

Basterebbe cioè mettersi d'accordo par man­
dare, un po' tutti, a casa il maggior nùmero 
possibile di soldati, e la pace sarebbe assicu­
rata, e l'ecomia delle nazioni rinfrancata dalla 
attività e del lavoro. 

Ma sì andate, un po' a predicar questa sem­
plice verità a chi non vuole udirla. 

Tanto varrebbe prender sul serio le dichia­
razioni pacifiche che s'incrociano sulla su­
perficie della terra, e credere che esse non 
siano quel che in realtà sono veramente, una 
ipocrisìa raffinata. 

Sa (ali dichiarazioni hanno avuto per un 
corto numero di anni la sanziono del fatto, 

inon è già perchè tutto il lusso di armi, 'e di 
difesa che si sciorina abbia lui il merito di 
aver mantenuto la pace. 

Egli è perchè in tutti domina una paura 
del diavolo, nessuno osando affrontare l ' i ­
gnoto e- terribile esito delle battaglie.' 

Fate ohe domani un incidente sorga, e le 
occasioni per farlo sorgere sofi molte, ed un 
fucile spari da se, e vedrete quale presidio 
alla paco sia codesta legione dì armati che si 
guarda sospettosa, e perchè non dirlo ? desi­
derosa di sfidarsi reciprocamente. • ... 

Oggi sono spari a salve, archi di trionfò, 
luminarie, musiche, palloncini ad inni. E Pub-' 
briaeatura che rende incoscienti del pericolo. 
Domani può essere sterminio di popoli e di 
nazioni, ma nessuno ,— o pochi — ci ba­
dano. 

1 più si contentano per ora delle cosidette 
dimostrazioni.... pacifiche. . 

E questo sì rallegra delle forze sue a degli 
alleali, come quello della, forze, e degli alleati 
proprii. 

Per ora è la fiera. Badiamo all' uragano, e 
mettiamo un po' giudizio sé è possibile. Sa 
è possibile, diciamo, dubitandone. Perchè dav­
vero in mezzo a tanti matti che proclamano 
in tal modo e con tali mezzi la pace, corre 
rischio di passar matto colui che a ritroso 
della corrente, protendo sostenere che in tal 
modo e eoo tali mezzi preparano a breve sca­
denza la guerra, ..;••. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA,. 16. — Al Tribunale provinciale 
cominciato oggi il processo centro l'ebreo con­
vertito Paolo Mayer, contro il parroco Eckert 
e oontro l'organo clericale Valeriana. 

In questo giornale era stata pubblicata una 
lettera di Paolo Mayer al parroco Echert, nella 
quale il Mayer dichiarava ohe nel 1875 un rab­
bino, israelita nella Polonia russa, presenti 
molte persona e lo" stesso scrivente avovn, 
sgozzato un bambino cattolico. 

All'odierna udienza il Mayer dichiarò di non 
avere scritto quella lettera chetagli stesso la 
lessa soltanto nel giornale. 

Il parroco Kckart volle ad ogni costo pub­
blicare la lettera d 'un convertito nella qua­
le gli ebrei' l'ossero accusati dell'assassinio 
di rito: aveva dichiarato che in questo caso 
il denaro passava in seconda linea: il Mayor 
riceverebbe tanto' da poter recarsi in (svizze­
ra e colà vivere comodamente. Questo asseri­
sce il Mayer. 
: Il parroco Eckert sostiene invece che Paolo 
Mayer ha scritto realmente quella lettera e 
gliela consegnò. 

Il presidente mostra la lettera al Mayer e 
gli chiede se quella sia la sua firma. Il Mayer1 

risponde negativamente. 
Durante l'udienza risulta che tutto il fatto 

narrato nella pretesa lettera è inventato di 
sana pianta, poiché il rabbino incolpato .era 
già morto 2 anni prima che avvenisse il pre­
tèso assassinio, , , 

I figli del rabbino incolpato si sono costi­
tuiti parta civi e, cosi pure parecchi altri con­
giunti eri altra persone che si voleva avessero 
assistito allo sgozzamento del fanciullo. 

VIENNA, 16, — Stasera è fluito il processo: 
contro il convertito Paolo Mayer' e consorti 
per la nota latterà sui preteso assassìnio di 
rito attribuito al rabbino di Ostroyo, nella 
Polonia Russa. • 

Durante l'udienza pomeridiana il Mayer dis­
se che rimase attonito al veder pubblicata la 
pretesa sua lèttera nel Valerland. 

Risultò che la 'lettera fu scritta dàlia fidan­
zata del.Mayer per ordine del parroco D'è-
ckert. - " . • • ' • ' 
• • L'intera storia di sangue si ridusse a zero.,; 

Tutti e tre gli accusati, cioè Paolo Mayer, 
il parroco Deckert .e il redattore del Valer-
land, Dòli, furono dichiarati colpevoli e con­
dannati: il Mayer a 4 mesi d'arresto, il Da-
cker ta 400 fiorini dì multa ò 2 mesi d'arre­
sto, il Doli a 200 fiorini di multa,o ad 1 mesa 
d'arresto. 

Il Valeriane è condannato alla perdita di 
60 fiorini della cauzione. 

-Tutti'! condannati sono tenuti a pagare in 
solido le speso del processo che ascenderanno 
à parecchie migliaia di fiorini ed inoltre do­
vranno pubblicare la sentenza nel Valeriana, 
nella Nette Freie Pressi e,nel JV. W. Tag-
blatt. 

BESTTN, 16. — La torpediniera francese 
97, proveniente da Bonifacio, ebbe uno scop­
pio ad un tubo della macchina. Si deplorano 
2 morii e 3 feriti. 
' TRIPOLI, 15. — La recente battaglia ne 
Fezzan fra la tribù di Zantan e quella dì U-
ledbnscìs fu provocata da un' furto commesso 
in questi ultimi giorni di' Ì2()6 montoni e 500 
camelli. 

Nella battaglia morirono 260 Uledbuseis e 
350 Zentan. 

A CORTE. 

t 

[UlìTE PRIMA** SOTTO LA. REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A . Z. 

ÌUVOÌSÌQ chiese quindici giorni di tempo, 
"sonandole delle potenti evocazioni ; ella 
l*« che la spedizione dovesse aver luogo 
'» chiesa dì Saint-Denis, dove riposavano le 

Ì J»i Sei maresciallo, in un venerdì, 13 del 
*. a mezzanotte: 

nipote non doveva essere accompagnato 
6 da due persone, la maga conducéva con 

f d»o preti, Le Sage è d'Avaux, per cele­
r ò ima mossa onde servisse di contrappo-
": tatto le fu accordato. 
'•cardinale prese uno de'suoi gentiluomini 

lSn apprendista negromante , quello stesso 
8 raccontò tutta quella storia al duca d'Or-

f*, lavorando con lui. 
I, '"'Ho il giorno, si intraprese in silenzio il 
'aggio. 
,S| avea acquistato dal segrestano il permesso 
strare nella notte in chiesa, © di restarvi 

1 chiusi seuza di lui. 

Lo chiese 11 nipote stesso per andar a, pre­
gare, diceva egli, sulla tomba di suo zio. Essi 
salirono sulla torre , a di là discesero all' al­
tare. 

Si accesero einque ceri neri, i libri santi fu­
rono posti contrariamente all'ordirle'che occu­
pano nel sacrificio augusto che si parodiava; 
fu rovesciato il Cristo ; i preti trovarono ro­
vescia la loro pianeta, e cominciò l'orribile 
sacrificio. 

Faceva di fuori un temporale orribile, uno 
di quelli che per la violenza, sembrano so-
v'ranaturali ; il cardinale e i suoi accoliti mo­
rivano dalla paura. 

La Voìsin lì avea pervenuti che al momen­
to, in cuiiì scongiuri strapperebbero Turenne 
dal sepoìero, sarebbe comparso di faccia, e 
uscirebbe dal mezzo dell' altare al momento 
della consacrazione, quello in cui quegli abo­
minevoli scellerati profanavano le parole di­
vine. 

Era in nome di Satana che il mistero do. 
vea compiersi. 

La Sage avea già detto con vooe sorda e 
tremolante per due volte : La morte viene. 
D'Avaux stava per ripetere questa frase lugu­
bre.,.. Tutto ad un tratto lo faccia rimasero 
stravolte da un tal colpo di tuono, che la 
chiesa, il monastero, la città di Saint-Denis tre­
marono dalle loro fondamenta. 

Un grido acuto , spaventevole , straziante 
rispose coma un' eco ; invece di venire dalla 
via indicata, Turenne comparve nella sua 
tomba semi-aperta. 

La volta della basìlica sì ó sollevata come 
una cortina; non sì vide più che un abisso, le 

di cui, profondità giungevano alla sepoltura del 
maresciallo. 

Egli si alzò, lasciò cadere il suo sudario, 
con un gesto lento e solenne; si slanciò e salì 
attraverso lo spazio come portato da una for­
za invisibile. 

I colpevoli l'attendevano e fremendo si:prd-
sternavano. 

'« — Io non aveva che un tesoro, diss'egli, 
e me l'ho portato con me; era la gloria del 
mìo nomo a quello delle mie vittorie. 

Ora, la casa di Eouillon non ba più da a-
spettare che la sua decadenza: tra un secolo 
non ne esisterà uno solo: essi morranno pri­
ma della monarchia; ma la monarchia morrà 
com' essi, e le nobili ceneri di tanti re, che 
qui riposano, saranno gettate in preda al ven­
to. Sventura! sventura! sventura! sulla mìa 
stirpe e sulla Francia! » • 

Un altro cólpo di tuono si fece, sentire, 
l'ombra scomparve, e gì' infami sacrileghi ri­
masero ancora per qualche tempo proster­
nati. , 

Quando si alzarono erano pallidi come lo 
spettro, e il cardinale aveva i capelli bianchi. 
La Voìsin raccontò tutto questo nel. suo in­
terrogatorio segreto. 

I giudici ne fecero riferta al cancelliere, e 
questi a! re, che proibì l'inserzione nel prò 
cesso verbale. 

Quando il reggente lo seppe dal suo magi 
aiutante, gii venne la curiosità di sapere il 
vero, e fece ricercare il processo: si trovi 
questo racconto con tutti i suoi dottagli. 
Quando oggi vedo il signor de Boulllon, noi 
posso far a meno di credere ch'egli sarà l'ul-

:.-.:a-.?-J......".Z'igaìWWSMt 

timo dei La Tour, e ciò mi dà a pensare molto 
per la monarchia. 

Se queste predizioni si.'realizzassero I Se la 
tomba stessa non ci liberasse dalla rabbia, dei 
nostri nemici 1 

Si face per un moménto un grande silen -
zio ; tutti erano commossi. 

lì duca d'Ayen Jo ruppe chiedendo un bic­
chiere di champagne. 

!,-- Avete ragione, disse il re, beviamo edi­
mentichiamo! 

CAPITOLO XIII 

Veniamo a madamigella de Beauiolais e a 
quel mostro di Richelieu, che non si può far 
a meno di trovarsi sempre fra i piedi, in 
questo secolo, da| qualunque parte si volga il 
capo. 

Egli dappertutto e' entrava e nella corte e 
in città; si è parlato di lui quando non aveva 
più denti, e a ottant'anni egli confessava che 
una bella e giovane donna non avrebbe osato 
restar sola con lui. 

All'epoca in cui vi parlo, egli era attraen­
te, perchè non ha mai avuto una bellezza 
reale. 

Serviva di punto di mira alla civetterie di 
tutte le donne : egli era di tutte quella che 
lo volevano, e questo non sono mai stata ca­
pace di comprendere. 

Un amante banale non avrebbe fatto per 
me; il sentimento di proprietà mi sambra na­
turale specie in un caso simile. Tutto spera­

vano di stabilirlo, e quale illusione, mio Dio! 
Si può strappare gli artigli del leone, ma la 
farfalle non perdono le loro ali che diven­
tando bruchi, e allora nessuno più li guarda. 

Madamigella di Beauiolais era la penultima 
figlia del reggente. ,,., 

Più bella delle altre, non. rassomigliava loro 
affatto per quanto riguardava il cuore. Pia. e 
buona, tutti l'adoravano, poveri la benediva­
no : era una di quelle anime destinate ri sof-, 
frire per tutta la loro vita e per il paradiso 
dopo la loro morte. 

Dòpo il suo ritorno dalla Spagna, dova era 
stata mandata affatto piccina, con sue-sorelle, 
per'sposare un infante (matrimonio che andò 
a vuoto) dopo dunque questo ritorno, ella se 
ne stava in disparte, restava mólto in casa, 
divideva i suoi doveri fra Madama e là du­
chessa d' Orléans, e non si faceva vedere in 
pubblico, e nemmeno alla corte di suo padre, 
ohe nella occasioni indispensabili. Il suo mo­
do di vestire semplice e di buon gusto, dava 
a divedere un'animo tranquillo ed una giusta 
mente. 

Conscia della cattiva condotta della sorelle 
sue, ella lo fuggiva onde non essere chiamata 
al biasimo uà all'imitazione. 

Angelo caduto,in quell'inferno, pregava per 
quelli che peccavano, e senza la funesta pas­
sione che distrusse la sua vita, alla sarebbe 
certo entrata in un chiostro, ìion già come 
madama di Chelles, ma come 1' ha fatto poi 
madama Luisa, con i veri sentimenti cioè di 
una religiosa. ,, -,-;; 

Dio non l'ha voluto! 
[Contìnua] 
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NOTTINGHAM, 15. - La federazione dei mi-
tintori pronunziò il seguente voto scontro la" 
ripresa parziale de! lavoro voti 92246, a favore 
«14%, contro l'arbitrato,, |44566, a favore 4Q6, 
contro la riduzione d«i sàìjsri 145195, a fa­
vore 226. . .' ', '"., - *"'\ 

LQMIRA, 15.; — La borsa dei carboni de­
cide di elevare il prezzo <|el carbone di un 
scolliti» per tonnellata. La miniera (11 carbon 

iloSlle di Flihtsbìre dichiarò lo sciopero. Pa-
reoctaio compagnia ferroviarie di navigazione 
sospesero i servizi stante la [mancanza dèi 
•oa-rbone. _ t ,, 

RIO JANEIRO, 16. — Il bombardamento 
•continua recando danni. 11 servizio postale fu 
interdetto. È impedito ai piroscafi di comuni-

•care con la terra. 
NEW-YORK, 16. — 11 Neto Torli Herald 

ha da Buotios Ayres 15 corr,: A. Rio Janeiro 
jli iusorti guadagnerebbero terreno nella città 8 tessa. Si assicura che Peldoto colle truppe 

t.mastegli fedeli siasi rifugiato a Sant'Anna 
per attendervi l'attacco delle truppe degli in­
sorti sbarcate. Si assicura pure che il bom­
bardamento di Rio Janeiro fu sospeso. I danni 
cagionati in città sono maggiori di quanto as­
seriva il governo e si ritiene che le navi e-
stere abbiano dovuto intervenire per proteg­
gere le proprietà dei rispettivi connazionali. 
Dicesi che gli Stati di fernambuco e Bahia 
si siano dichiarati favorevoli alla rivoluzione, 
come aiichs le gurnigioiii del forte di Ville— 
ganon e la maggior parte del forti del porto 
di Rio Grande. 

tica: «Indipendenti sempre, isolati trial». 
Glie diàvolo di cretinismo è questo di sor­
prenderai che la Francia esulti, perchè sa 
di avete, un alleato, e di quella fatta come 
la Russia? .;, ... 

GIORNALE Di PÀDOVA 
I L C O M U N E 
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MASSIMO BUON PBBZZO 

CENTESIMI 5 PElà PAROLA 

IL PRINCIPE DI NàPOLI 
IN GERMANIA 

GIORNO PER GIORNO 
La stampa quotidiana va facendo buon 

mercato della buona fede de! pubbiice, 
smerciando dalla mattina alla sera, e,dalla 
sera alte mattina le notizie più contrad­
ditorie. 

X 
Non erano trascorse ventiquatt'ore dac­

ché alcuni giornali aveano sparso la grossa 
panzana della intenzione di felloux, mi­
nistro della guerra, di chiamare quanto 
prima sotto le armi per lo meno 200 mila 
uomini delle vecchie classi per un mese di 
manovre. 

X 
Quand'ecco si diffonde l'ordine del giorno 

del ministro alle truppe per la chiusura 
delle manovre autunnali, ordine nel quale 
si congratula fra le altre cose coi soldati 
richiamati, che, ritornando alle loro case, 
potranno portar seco il ricordo degli esempi 
di disciplina e di abnegazione sempre do­
minanti-nell'esercito. 

X 
È vero che il ministro soggiunge, come 

si usa sempre parlando a soldati, che, ove1 

il momento sorgesse, che Dio tenga lori 
tana-, dì aver, bisogno delle loro braccia, la 
patria potrebbe far sempre assegnamento 
sopra il loro sentimento del dovere da cui 
sono animati. 

E noi abbiamo la stessa fiducia; ma 
questa non è da confondersi cella immi­
nenza di pericoli, che, almeno per ora, 
seno imaginari, ma che invece si dovreb­
bero credere vicini, se alle apprensioni dei 
giornali corrispondessero i fatti. 

X 
Certo l'orizzonte non è sereno, e sarebbe 

un gran torto in chi governa il dormire 
fra due guanciali. La stessa invocazione, 
ripetuta ogni giorno su tutti i tuoni, per 
il mantenimento della pace, lungi dall'es­
sere rassicurante, serve di prova che di. 
questa pace non si è sicuri. 

X 
Noi siamo disgraziatamente in caso di 

rammentarci di lunghi periodi di una pace 
reale, durante i quali nessuno,'riè Sovrano 
né ministro sentiva la necessità d'invo­
carla, in ogni occasione, perchè tutti real­
mente n'erano sicuri 

A lp t anzo di gaia 
Si telegrafa da Stuttgart: 
AI pranzo di gala ch'ebbe luogo ieri sera il 

re del Wurtemberg fece un brindisi. Egli e-
spresse la gioia dì tutta la popolazione del 
paese per la visita dell'imperatore; ringraziò 
per la riconoscenza espressa dall'Imperatore il 
al corpo d'armata wurtamberghese. Concluse! 
bevendo alla salute dell'imperatore a dell' im- i 
foratrice. 

L'imperatore rispondendo;iramedlatamente, 
ringraziò, dell' accoglienza cordiale ricevuta. 
Elogio la fedeltà od il patriottismo del popolo 
wurtemberghese verso |a Casa reale e l'im­
pero. Lodò posola l'ottima tenuta del corpo dì 
armata wurtemberghese ohe occupa mia po­
sizione brillante fra i corpi d'armala pronti a 
proteggere l'impero tedesco e la pace euro­
pea. Brindò alia salute dei Sovrani del Wur-
temberg, della Casa Reale e di tutti i v/urtem-
bergbesi provati noi combattimenti.: « utrah, 
urrah, urrah. » 

— Le Maestà imperiali e v/urtembarghesi, 
il principe di Napoli e gli altri principi si re­
carono alle 8.40 In treno speciale al campo 
delle manovre presso Ludwigsburg. - Le ma­
novre riuscirono splendidamente; l'imperatore 
espresse l'alta sua soddisfazione. 

L'imperatore ed il prìncipe-dì Napoli sono 
tornati alle ore 1,30. 

— L'imperatrice partirà da Stuttgart alle 
ore 9,30 poni, per il castello di Wilhehushohe 
ove soggiornano 1 suol Agii. ;, ,,' 

L'imperatore partirà alle 9,40 poni, per la 
via di Monaco-Baviera, diretto a Gueno (Un­
gheria) per assistere alle grandi manovre au­
stro, ungariche. 

Il principe di Napoli partirà per l'Italia via 
del Gottardo. 

La stampa francese, manco a dirlo, sì 
diffonde tutta sul tema Obbligato della pros­
sima visita che farà la flotta russa nel porto 
di Tolone, l'i . 

X 
. Si può aspettarsi fin d'ora che gli or­

gani ugìciosi ed ugìziali dei due governi 
parleranno di questa visita come di una sem­
plice restituzione dì quella di Cronstadt; 
ma noi che alle frasi diamo assai poca im­
portanza, comprese le: frasi ugìziahVè te­
niamo invece .molto alla realtà dei fatti, 
troviamo gìustificatissima 1' esultanza dèi 
francesi per la venuta della flotta russa. 

X 
l|n ministro italiano disse una volta, e 

n'ebbe plausc, accennando alla nostra poli-

L'ARTIGLIERIA 
a l l e g r a n d i m a n o v r e 

.Scrivono da Torino, 11 all'Esercito: 
Sono vive le critiche che.si movono alla 

composizione dei due Corpi d'Annata di ma­
novra, principalmente per ciò che. riguarda 
l'artiglierìa.' .-•:: 

La mobilitazione non si è mai fatta in con­
dizioni .mano favorevoli, conseguenza di un 
ordinamento affatto sproporzionato al mezzi di 
bilancio; e (di un effettivo di pace insufficiente,' 
anche nel periodo della forza massima. 

Già sapete che tre reggimenti d'artiglieria 
da campagna, furono improvvisamente ap­
piedati per fornire quasi tutti i cavalli al Reg­
gimenti di-Fanteria, che ne aravano bisogno 
per il loro traino. Rinuncio a fare della pre­
visioni sullo stato nel quale questi cavalli, 
passati da una mano all'altra, con bardature 
nuove o male -accomodate alla loro taglia, ri­
torneranno ai rispettivi Reggimenti. Chi sa 
quante fiaccature, ehi sa quanti cavalli zoppi, 
e sono questi stessi cavalli che cinque 0 sei 
giorni dopo la fine delle grandi manovre do­
vranno condurre le batterie alla scuola di tiro, 
1 Quanto all'artiglierìa che ha preso parte 

alle grandi manovre, vi dirò che per la pri­
ma volta le batterie sono intervenute con soli 
4 pezzi, due cassoni un carro da batteria ed 
una fu,ci,na... par. Brigata, iltutto per assoluta 
a cronica deficienza di cavalli. 

Questi fatti sono naturalmente oggetto delle 
più vive,critiche perchè dimostrano uno squi­
librio tale tra l'ordinamento ed il bilancio da 
autorizzare anche le più radicali proposte,. 

Queste sono le condizioni dell* Esercito; co­
inè vedete siamo pronti ed anzi prontissimi 
e che Dio ce la mandi buona. 

.n luce qualche inconveniente, 0 suggerita 
qualche utile modificazione alle leggi che re­
golano la materia. :.-., ;- 3 ' liiv-
\ «Le SS. LL, vorranno trasmettere. a ,{j;je-
gip Ministeri) (Cilicio pop la.: statistica, giudi­
ziaria) le rispettive relazioni corredate dei 
Àaji statistici non. più tardi del 15 'novembre 
venturo.» 

Il Sotto-segretario di Stato 
E. GIÀÌJTUROO 

Stonaca del Ut •gno 
Roma, 16. -- feri il Santo Padre, dopo 

awdafq udienna a parecchi stranieri di pas­
saggio à Roma, fece una lunga passeggiata 
nel suo giardino. 

— L'Osservatore romano pubblica un'en­
cìclica sili Rosario, diretta a tutti gli ordinari! 
del mondo cattolico. 

In tale documénto Leone XIII raccomanda 
la preghiera del Rosario come rimedio ai mali 
che travagliano la Società. 

Milano, 16. — OsjìÙÌ cospicui. — Giun­
sero a Milano ed alloggiarono all'albergo Ca­
vour, Don Prospero Colonna, principe di Soli-
nino, e la duchessa Massimo di Roma; all'al­
bergo Europa, proveniente da Londra, Shake­
speare W., discendente dell' illustre poeta in­
glese ; è accompagnato dalla di lui famiglia; 
all'albergo Milano l'on. Saracco, 

— Ieri sera proveniente da Lucerna, giunse 
nella nostra città il sultano di Johore (India). 

Ha con sé un numeroso Séguito e alloggia 
all'albergo Mi/ano. 

— Il ministro dei lavori Pubblici on. Ce­
nala arriva oggi a Milano — reduce dalla 
Germania — accompagnato dal proprio segre­
tario particolare ing. Luìggì, 

Sì fermerà qualche giorno per visitare i 
principali stabilimenti cittadini. 

— Circa alle ore 2.30 pom. dì ieri il ra­
gazzo Grànduardi Adelamo, ,di Angelo, di Mi­
lano, settenne, e abitante, in via Leonardo da 
1 Vinci-n; 9, si divertiva a saltar su e giù dal 
predellino dei trams. 
• A un tratto nello scendere non vedendo 
:cbe dietro il tram veniva il carro dei lavan­
daio GiussaolÀngelo, urtò contro il cavallo 
che lo gettò a terra. 
•Purtroppo le ruote del carro passarono sul 

capo del fanciullo producehàogli molte lesioni 
.tra cui alcune gravissime al capo. ' 

11 Granduardh fu dai Vigili "iftoanj, faccolto 
e trasportato all'Ospedale Maggiore, ove versa 
in pericolo di.vita. -

Nessuna responsabilità, a detta pure del­
l'Autorità di P. S. che pel fatto fóce subito 
le relative ".investigazioni, è. imputabile al 
lavandaio Gmssani, il quale faceva nel mo­
mento della disgrazia andare il cavallo al 

Genova* i 5 . — Sfamane alle ore .undici 
provenienti!- da- Torriglia giunssrd i reggimenti 
di fanteria 26° e 30* che hanno finite le eser­
citazioni campali.' 

La marcia di quaranta chilometri riuscì do* 
lorosa. Dicesi che'quattrocento soldati rima­
sero per strada. La c'ausa attribuiscesi a man­
canza di-nutrimento. 

Nella pietósa traversata per la città i citta­
dini accompagnarono diversi soldati nelle far­
macie facendoli trasportare quindi con vetture 
all'Ospedale militare. 

Deplorasi che le truppe non fossero seguite 
da carri dell'ambulanza. 
'1 II colonnello Casati, comandante il 30", do­
vette ordinare un alt in piazza Principe, poco 
prima della caserma di San Benigno dove è 
il quartiere. 

I ricorsi in materia elettorale 

Dal Ministero della giustizia fa inviata la 
seguente circolare ai procuratori generali : 

; Roma, 6 settembre 1893. 
«La Commissiono per la statistica giudizia­

ria, nella sessione tenuta nel decorso mese di 
giugno deliberò di richiamare, l'attenzione di 
questo Ministero circa le opportunità di una 
indagine sui ricorsi in materia elettorale po­
litico - amministrativa presentati all'autorità 
giudiziaria nel quinquennio 1888-92, 
'- :« A questo Ministero non pare.,dubbia l'uti­
lità di tale studio, sia per la grande impor­
tanza della giurisprudenza elettorale nei Go­
verni retti, a forma rappresentativa, sia per 
la; gravità e delicatezza del compito affidato 
all'autorità giudiziaria in materia elettorale. 

,« É però pregò le SS. LL. III.me a,.favo­
rirmi'le occórrenti notizie secondo i moduli 
allegati alla presente circolare, non. tralasciando 
di aggiungere quelle osservazioni che avessero 
à^uto motivo di fare in occasione della di-, 
scussione e decisione dei predetti ricorsi. 

« Gradirò specialmente di cpnoecare sa l'e-
l sperienza dei dibattiti giudiziari abbia posto 

CRONACA V E N E T A 

(Nostra Corrispondenza particolare) 
Castelfranco Veneto, 15. -- Passaggio 

di truppe. — Castelfranco da ieri è trasfor­
mato in un vero accampamento militare. 

Infatti arrivarono durante la mattinata: una 
brigata di fanteria, i reggimenti 51 e 52, Il 
reggimento Zucca cavalleria, tre squadroni del 
3<o Savoia, un reggimento di bersaglieri ed 
una batteria di artiglieria. Tutti pernottarono 
qui, tranne 5 squadroni di Lucca cavalleria 
ed il reggimento di bersaglieri, i quali, dopo 
un breve riposo, ripartirono per Verona. 

Sulle ore pomeridiane la brava musica del 
51 fanteria suonò maestrevolmente dinanzi al. 
Ècattò Prìncipe Amedeo uno scelto ed applau-
difo, programma, 

•Questa notte poi, alle 3, con treno speciale 
i due reggimenti 51 e 52 partirono per Man­
tova, mentre alle ore 5 un reggimento di ber­
saglieri, sopraggiunto da Montebelluna, riparli 
per Verona. 

iGli altri soldati accampati, questa mattina 
partirono per la loro destinazione, cioè Savoia 
e l'artiglieria per Padova, e Lucca per Ve­
rona, v 
-, Durante la giornata d'oggi poi arrivarono 
altri due reggimenti di fanteria, il 45 e 46, 
diretti 0 Verona, un plotone di carabinieri a 
eavallo e tre batterie del 20. artiglieria. 

Insomma, come vedete, viviamo per 2 giorni 

fra la schietta allegria degli abbronzati e forti 
soldati 0 fra ,Je, brillanti ilivjse e la squisita 
cortesia degli ufficiali, che danno alla graziosa-
nostra cittadina Ètt -aspetto simpaticamente 
guerriero. ,-', 

CRONACA DELLA CITTÀ 
La Cappella del Santo (il Padova. 
L'Unione di Bologna dell'8 settembre con­

tiene sotto,-questo .titolo un articolo]!quale, 
dòpo aver riassunti due articoli comparsi su 
questo importante argomento sul Comune e 
sul Veneto, termina con queste giuste consi­
derazioni : 

« Da questo insieme risulta chiaramente che 
la Cappella è in decadenza progressiva, è ciò 
in buona pace di tutti i riformatori e panege-
rìstì padovani che da 12 e 13 anni inneggiano 
alla classica riforma. 

Ma della decadenza poi addossare tutta in­
tera Incolpa ai cantori concertisti, ed alla 
massa corale; potrebbe essere né giusto, né 
vero. 

Non vi potrebbero essere, per esempio, al­
tre cause provenienti dall'esagerato e malin­
teso sistema di musica adottato fin qui, sen­
z'anima, senza sentimento, per non dire altro, 
e dalla direzione ohe vogliano 0 non vogliano, 
lasciando molto a desiderare, hanno portato 
di conseguenza, con tante, prove inutili, la 
stanchezza oltre ogni credere del troppo pa­
zienti Cantori, un'esecuzione macchinalmente 
asmatica, la noia, il disgusto del popolo, fede­
le, 0 poco fedele, e la diserzione di esso dalla 
Chiesa? Basta ricordare i celebri Miserere ài 
questo anno eseguiti nella Settimana Santa... 

Perchè far capro espiatorio l'intero corpo 
dei Cantori, quando potrebbe a/meno nascere 
il dubbio, che la causa della decadenza sia 
per nove decimi estranea ad esso? E qui si 
potrebbe entrare in un vasto campo e tenere 
una requisitoria da pubblico ministero, basata 
su fatti pratici da non Unirla cosi presto. 

Padova non ne ha bisogno, perchè da tanti 
anni assiste troppo paziente ad una,riforma 
di musica, la cui ragione,più forte consiste 
nell'attributo che gli hanno dato di Sacra. 
! Si crede forse che col rinnovamento dei 
Cantori sarà tutto rimediato ?..,... Si persua­
dano, che se'Venissero i professori della Cap­
pella Sistina, la decadenza progrediente sa­
rebbe allo stesso punto. , 

Si dice così, ma senza speranza di resipi­
scenza/dei Riformatori. 

I giornali cittadini se ne dovrebbero interes­
sare, tanto più che in Padova non mancano 
musicisti compete»tissìmi, legalmente ricono­
sciuti pel loro meritati diplomi, i quali, veduta 
l,a triste esperienza di oltre due lustri, traccino 
con vero criterio pratico quella via, che arti­
sticamente e liturgicamente si deve tenere, 
IJ.isi al principio, che nessun metodo potrà mai 
chiamarsi nò classico né religioso se non rag-; 

giunge lo scopo (toccando l'orecchio) di com­
muovere potentemente il cuore; via naturale 
par sollevare la mente a Dìo. 

I grandi maestri passati, Frati Minori Con-
v .-ntuali, ai quali si aggiunsero i secolari Tar-
tini e. Balbi, portarono la Cappella del Santo 
a tanta rinomanza coi loro classici scritti. Essi 
però non sono più; ma il loro genio è là nel 
ricco archivio del Santo che, protestando, si 
impone». 

* *. 
Una buona iniziativa. 
La Deputazione provinciale di Padova, ha 

diretto la seguente Nota ai deputati politici 
della Provincia : 

j « La Provincia di Udine, fino dal 17 luglio 
scorso, sotto il N. 2567, ha inviata una peti­
zione alla Camera (lei deputati affinchè, abo­
liti senza ulteriore indugio dal potere esecu­
tivo i regi Commissariati distrettuali ancora | 
esistenti nelle Provincie venete e di Mantova, 
non vengano ad essi sostituite le Sottopre-
fetture, esprimendo voti perchè queste sieno 
soppresse nelle altre Provincie del Regno. 

Ora la scrivente,-ne! mentre, partecipa di 
avere mandata in data odierna, e sotto pari 
numero, la propria adesione alle idee svolte 
nella suddetta petizione, specialmente per 
quanto riguarda la soppresssiuna dei regi 
Commissariati distrettuali nelle provinole ve­
nete e di Mantova, e .la non istituzione, in 
loro reae, dplle Sottoprefetture, prega la S. 
V. di voler appoggiare alla Camera la peti­
zione suaccennata. 

Con anticipati ringraziamenti.» 

Le truppe di ritorno. 
ieri mattina ritornarono dal Campo di Mon­

tebelluna i due reggimenti 75° e 76" fan­
teria. 

In Prato della Valle un soldato del 75* cadde 
a terra còlto da improvviso malore. 

Il povero soldati) fu subito soccorso dal me­
dico del reggimento ìndi con un carrettino 
venne condotto in quartiere. 

Poco dopo rinvenne ed ormai è completa­
mente ristabilito. 

Ammissione nel posto di vof 
B.eH'AmniinlstraÈione Demani! 
.i;Jfel''i"ioml 11 e seguenti del prossl 
di:-Jicambre avranno . luogo presso | 
fteflfce qui sotto indicate gli esami j j 
'missione ai posti di',Volontario colli 
strazìone del Demanio e delle Tass 
fari. 

Gli esàmPsaràtinó dati iu scrittoci! 
Neil'esame scritto gli aspiranti 

risolvere: 
Un quesito dì Diritto e Procedati 
Oh quesito sui primi elementi djj 

mia politica 0 di Statistica ; 
Vii problema di aritmetica'. 

Nell'esame a vóce dd,vranno rispoJ 
domande sulle materie-che hanno forj 
getto dell'esame seri tto, 9 sopra altrejj 
generali che gli aspiranti devono 
quìstate nel corso dei loro studi. 

Per maggiori schiarimenti gli aspiti 
trauno rivolgersi ali' Officio del Uegìsi 

ELENCO DELLE INTENDEKZB DI Fini 
presso le quali avranno luogo gli esii 

1. BARI - per le prdvlttcié di Bari,! 
zàro, Chieti, Cosenza, Foggia,} 
e Teramo, 

2. BOLOGNA - perle provincia di S 
Ferrara, Forlì, Modena, Parrai 
sarò, Ravenna a Reggio Emiliil 

3. CAGLIARI - per le provinole di c | 
e Sassari. 

4. FIRENZE - per le Provincie di ìf 
Firenze, Grosseto, Livorno, 
Massa, Pisa e Siena. 

fi. MILANO - per le Provincie di He 
Brescia, Como, Cremona, MilamJ 
via, Piacenza e Sondrio. 

6. NAPOLI - per le provincia di A»I 
Benevento, Campobasso, Casertif 
poli, Potenza 8 Salerno. 

7. PALERMO - per le provincia di ( 
nissetta, Catania, Girgentl, Me 
Palermo, Reggio Calabria, Siratfl 
Trapani. 

8. ROMA - per le provinole di Ani 
Aquila, Ascoli, Macerata, Penìa 
Roma. 

9. TORINO - per le provìncia di Atei 
drià, Cuneo, Genova, Novara, p| 
.Maurizio e Torino. - > 

IO. VRNEZ.IA - per la,provincia di Belli 
Mantova, Padova, Rovigo, Tre! 
Udine, Venezia, Verona e. ViceMj 

A Padova e' è una Commissione-
p r n a t o ? 

Questa là domanda che parecchie vollij 
queste colonne abbiamo fatto. 
- Oggi ritorniamo sufi' argomento vista là f| 
ciatji della nuova fabbrica Dàlia Baratta j 
Via Beccherie. - ', 

* * 
Società Umberto 1°. 
Sappiamo che.l'ex Società Ginnasti Ui| 

berto 1" sta per .risorgere e. che sabato 1 
manica p. ,v. darà un'accademia dì beneBcen| 
in un giardino in Via della Paglia a favo( 
di una famiglia povera. ' 
] Auguriamo prospere sorti. 

: .% 
Ospiti illustri. 
Leggesi tiQ\\'kdriaiico: 
Proveniente da Milano, col treno delle ( 

è giunto iersera nella nostra città Mohamij 
Ali bey fratello di Abbas II- Hilmi attuai! 
Kedive d' Egitto. 
I È accompagnato dal colonnello A. Zehi Bsj 

e dal suo medico Katsky. 
Si ritiene che si fermerà a Venezia pei 

qualche tempo, forse un mese. 
! Móhamed. Ali fu pareochie altre volta ! 

Venezia col fratello quando si recava 0 ritor-
nava.da Vienna dove studiava. Égli ha ora 
18 anni. 
: É alloggiato al Grand' Hotel Natv-Yorli. 
— Allo stesso albergo si trovano puro, ^ 

qualche giorno, gli addetti militari all'arali' 
sciata inglese e russa in Roma : colonnelli 
Slade e principe Troubetskoy. " 

»v 
Colombi vlaflgiatori. 
Ripetuti reclami pervenuti al Ministero con­

tro coloro che uccìdono i colombi• vìaggiaforil 
hanno dimostrata la necessità di energici pio'" 
vedimenti allo scopo di tutelare un utile In­
dùstria privata, in alcune. Provincie largameli-
ta sviluppata e di garantire in special o«^ 
le colombaie militari .destinate ad ìmportant 
servizi di pubblico interesse. 

Il Ministero richiede pertanto su tale og 
getto l'attenzione dei signori: prefetti e li p"< 
ga di esercitare la dovuta vigilanza, pere! 
il lamentato inconveniente non abbia più 
verificarsi. 

Ordina intanto che nei permessi per poi'1 

d'armi sia fatto espresso divieto alla cace 
dei colombi viaggiatori. 

fn occasioneipoi di linciate - dopo l'avvi 
avuto, dalle direzioni delle colombaie militari 
i prefetti ordineranno uno speciale servizio 
vigilanza fatto dall'arma dei reali carabinie 
filagli agenti di pubblica sicurezza lungo 
lince e nelle località traversate dai colora 
viaggiatori. 

SONNI 
tranquilli F IMDIIQ ° c"1'0£'"1 ^«"lan^i veri disiruitori delie zanzare mosche ed aìirì insetti. Profumo 

IUIDUÒ Si preparano e si vendono nella FARMACÌA FiiANGESGOM alla Sirena Padova, igienico 



Il Munic ip io d i P a d o v a 
H o t i fi o a: 

Ohe'col concorso della Provincia si riapre 
per l'anno scolastico 1893-94 il Convitto co­
munale annesso alla Regia «cuoio normale ma­
schile superiore, che ha la sua "sede in'questa 
città, Via Scaloua N. 1890. (. . , 

Il Convitto sarà dirètto ed amministrato in 
.conformità ali? norme stabilite dai regolamenti 
in vigóre; "'_- • • • • ' • , • • • • 

• * * 

C o n c o r s o p e r p o m p i e r i . 
È aperto il concorso a numero tra posti di 

pompiere effettivo ne! corpo ilei civici pom­
pieri di questa città, col soldo giornaliero di 
Lire 2, 

Il termina utile per concorrere soadrà col 
glorilo- 10 ottobre p. v. 

La ferma viene fissata ad anni 5 a partire 
dal giorno in cui presteranno giuramento di­
nanzi al Sindaco. 

Le Istanze di concorso dovranno essere pro­
dotte a questo protocollo in parta con bollo 
da cent. 60. 

L'età del concorrenti non dovrà essere mi­
nore d'anni 21 n& maggiore dei 25. 

Tutti i concorrenti dovranno comprovare 
di sapere leggere e scrivere correntemente. 

Lo Statuto relativo agli obblighi inerenti 
al corpo dei pompieri potrà essere esaminato 
da chiunque in ogni giorno presso questo Mu­
nicìpio nelle ore d'ufficio. 

Il concorrente nella sua istanza dovrà pre­
cisare la sua abitazione se in questo Comune, 
ed indicare il suo recapito nel Comune stesso. 

È pure aperto altro concorso per alcuni po­
sti di pompiere ausiliario urbano di prima ca­
tegoria tdle condizioni dell'art. 25 dello Sta-, 
tuto del corpo dei civici pompieri, , 

Le istanze di concorso a tali posti dovranno 
come le altre ^essere presentate a questo pro­
tocollo in carta con bollo da cent. 60. 

.** 
F r a d u e l i t i g a n t i 11 t e r z o « o d e . 
Era la mezzanotte - l'ora delle apparizioni, 

esclamerebbe: un romanziere alla iSaverio di 
Montèpin. 

Ma questa volta non fu che l 'ora delle 
botte, 

Certo L. A.,, piccolo, dalla voce nasale, che 
cammina, dondolandosi, ogni notte rincasando 
fa'sfoggio della sua voce cantando diversi 
pozzi d'opera. 

Ma questo non c'entra nella questione, o 
centra, troppo. 

Fatto sta che questa notte 1' L. A. si trovò 
sotto i pòrtici di via Ca' di Dio Vecchia -

faccia a faccia con un individuo, al quale non 
piaceva'ISvoce. ' 

Pare che l'individuo sia uscito fuori con 
uno scherzo che al L. A. noti piacque e per 

lesto si picchiarono rabbiosamente,, .,., 
VK amico del cantante, che volle intro-

maUeroi, pigliò un calcio nella schiena, un 
T»JBO sui denti ed un colpo di bastone sulla. 
(«sia. i; 
U canto del primo non era bello, ma nep­

pure il suono toccato all'ultimo. 
*** 

Un pazzo c h e vuol m o r i r e . 
Carto A. Zi, d'anni 28, affetto da mania 

suicida, fuggiva ieri mattina da casa a si re­
cava a Brusegana dove tentò di gettarsi in 
acqua. . 

Venne trattenuto da alcuni contadini i quali 
ebbero un bel da fare per dissuaderlo dal tri-

i proposito. 
Il povero disgraziato venne quindi condotto 

» casa sua. 
. * . 

Malore Improvv i so . 
Questa mattina alle ore 6112 all'angolo del 

(Mio la signora Broliato Pasqualon Amalia di 
IVicenza veniva assalita da improvviso e grave 
malore. 
J Fu assistita dalle guardie municipali Pianta 
|« fertile.' 

Rafjazzo lugg i to . 
Questa mattina certo Marcaggi Giovanni 

wiraoiava alle Guardie Municipali che suo 
'(Ho Sebastiano, d'anni 10, era fuggito dalla 

l*> paterna fin da ieri mattina alle 10 e non 
f'«èva ancora fatto ritorno. 

i3e abbia seguita una carovana che si 
«a fuori di Porta Savonarola e che parti 

Infinito ieri alla volta di. Monseliee, 
8 Marcaggi abita in Vìa Savonarola Oiv. 

|A'. li«. 
"^eazzò fuggitivo è zoppo. 

' <r 
n * * 
pWcolo e s a l v a m e n t o •=> II c o r a g g i o 

j« mia r a g a z z a . 
Questa mattina, alle ore 9, il ragazzo Medi 

J%io, d'anni 9, abitante in Via S. Autonini 
P " , 2555 stava giuncando sulla spalletta del 

1 di Pontecorro quando improvvisamente 
1 in canale. 

j " tonfo fu udito dalla ragazza Dario Oele-
*'•> Quindicenne, che stava lavando della bian-

;*r|a sulla riviera, la quale accorse in'aiuto 
1 Pericolante e lo trasse a riva. 
sopraggiu,it0cert0 Cappelletto Antonio prese 
«''accio il Malli e lo condusse a casa sua. 

' Le prime coniate furono inviate In quelle 
due regioni dove la mancanza-dell'argento è 
piò acuta che • altrove. Sulle nuove monete, 
l'Araldo di Como scrive: 

« Le nuove monete non hanno veramente 
nulla di particolare. Nel, rovescio sono iden­
tiche ài spldpnì di Vittorio Emanuele, tranne, 
s'intende, il millesimo.e il segno1 di Zecca R. 
Hanno solo la particolarità di'essere mal co­
niate. L'impressione ha troppo poco rilievo, 
l'orlo è bavoso, ecc. » 

»' 
Rissa t r a fratel l i . 
A.correzione dell'articolo comparso l'altro 

giorno nel nostro .giornale sotto un lai titolo 
dobbiamo dire che i fratelli P. ohe .vennero 
fra loro alle mani non erano'GiUseppe ed Art-' 
ionio*, ma bensì Giovanni Batta e Luigi. 

m 
* ft 

Aggres s ione . 
À'.S. Pietro Viinìnario verso le 7 1(2 del­

l'altra sera certo.Baidon Pietro venne aggre­
dito dal conterraneo, Samistron Luigi assistito 
nell'opera da altri tre sconosciuti. , -

Gli aggressori lo percossero con colpi di ba­
stone brutalmente, in modo da procucargli 
delle gravi lesioni". La cau^a dicesi. sia. moti­
vata dà antichi rancóri. 

Il Samistron venne intanto arrestato. 

. * . « 
.* *: -

S i p o t r e b b e l a r e u n pasco lo . 
Lungo la via S." Maria Iconia cresce rigo­

gliosa l'erba. 
Il Municipio potrebbe aprire un appalto fra 

gli fornitori di foraggio. 
tu 

* * 
B a m b i n o s m a r r i t o . 
Carlo Zanìnello Pietro contadino .della fra­

zione di Rio di Ponte S. Nicolò smarrì ieri 
alle ore 12 1-2 in Piazza delle Erbe un suo 
figliuoletto a nome Giovanni di anni 6. 

il bambino veste un abito chiaro ed è scalzo, 

«'« 
C o r r i d a di to r i . 
Hammenliamo che oggi a Vicenza ha luogo 

la corrida di tori. 
Molti Padovani sappiamo che si recano ivi 

ad assistere all'attraente spettacolo. 

**. 
F i e r a a T r e v i s o . 
Nei giorni 15, 16, 11, 18 e 19, del p. v, 

ottobre avrà luogo a Treviso l'annuale fiera 
di.S. Lucca. 

* * 
Bo l l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Pqa buccola c('oro. 
Un libretto'"della Cassa Postale di risparmio 

Per la seconda volta ; i • '" 
Un portamonete con pochi centesimi.- ' 

I'Ul)4?lfeìZÌ{U.iUM1llO 

In conseguenza» d'un complicato aborto, la 
vita di mìa moglie correva serio pericolo. Ma 
venne.'In''BUO soccorso la provvida mano del-
l'egr. chirurgo-ostetrico dott. TRATTENERÓ e 
mercè le suè*cur| premurose, indefesse, di-

«sintèreseàte, essa-fu salva! . , t 
Avendo egli coronato ropera-f:pietos'tssima 

col rifiuto d'ogni compenso, a-'tné non' resta 
che rioorrere alla (pubblicità'disila stampa per 
attestargli tutta la pienezza drfl'à'hostrà'impe-
ritura gratitudine; ed assicurarlo che ugni 
giorno, ogni ora;i(n padre, una madre é*9%'-' 
neri figli benedicono il suo nome'ie lltilbans-
diranno mal sempre! O..TCKI iv.-.i-y-w ' ' ; 

Padova, Se^ejpbre, 93 
«• ANGELO BABÀ 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, il settembre ISSS 

Roma 16 Parigi 16 
Ronditi! contanti - - » - Rendita Ir, 3 81» 98,98 
Rendita'per tino • 03,55 Idem 3 0]0 perp. 98.SS 
BanCìi'ìGMBKile. 866, - Idem 4 1]* 0]O 104.47 
eredita mobiliare 8 8 1 , - Idem irai; 8 0i0 

Cambio s. .Londra 
83,37 

•azioni S. Àilijna Pia 1040,= 
Idem irai; 8 0i0 
Cambio s. .Londra 28.88 

Azioni S. Immobiliare 48, Consolidati ingl. 07,78 
Parigi A a mesi Obblig. Lombarde^ 817,80 
Londra 3 1 .uiosl,-; . ..',— Cambio Italia 1», 

• Milano16 Rendita taroa 2S,1» 
Rendita ,it. contanti 93.47 Banca di .Parigi 646, 

. . «tao- • ';»«[«» Tunisine nuove 488,S5 
Azioni Mòditerr, 507;47 Egiziano ll..0[0 BlSflS 
Lanificio Rossi I8S0,- Rendita nn^horese ,94,48 
Cotonificio Cantoni 888,— Renditaspagniicla 64,80 
Navigazione generale •188,- Banca scotìib ̂ Parìg 80 ,= 
Raffineria Zuccheri 448, Banca Ottomapa G8P,43 
Sovvenzioni 17,80 Credito 'Fondiario ' •076,88 
Sooìoia Veneta S8 ,~ Azioni Suez 2718, --
Obblig. niorid. 309,SH Adoni Panama ia,-

,» nuovo '4 0p mt,— (•Lotti turchi 9(1,'-
Francia a vista t1t,24 Ferrovio meridional B71,--
Londra a 3 mesi «.»» prestito rosso 81,70 
Berlino a vista 188,75 Prestito portoghese >»1,I8 

Venezia 16 I Vienna 16 " • 
Rendita italiana 98,88 Rend. in carta 9130 
i Alieni Banca Veneta S40«= » in argento 97,30 
. u> Società Veneta —,— » in .IQEOi ; V 119,80 

».. iC'it. Venez. 2 8 7 , - ; > senza imp. 96,70 
Oiblig-. preti, veitez SS.7S Azioni Satin Sànca «83,~ 

Firenze 16 » Stab, di ered 339,78 
Rendita italiana. 93.8S Londra ••. l'i» «0 
OamMo Londra - . .47,93 Zecchini imp. 590,— 

j Frauda .•1)1,32 'Napoleoni d'oro 
Azioni F.-M. aai;;5o ; «yBorlino lai 

• Mobil. 8 8 7 . " Mobiliare • 205,75 
Torino Ifi Àustriaoha ' liit.tB 

93, Lombarde 42,70 
> fine 83,53 Rendita iiaiiana 89,80 

Azioni feri. Modit, 605,110 ''1S)n3ra""l6--" 
. . > Mer. 63S . - inglese 97 tf 
Credito Mobiliare —,— Italiano 88 i\-
Banca nazionale 1150,- Cambio Francia 111,8 
BaW-ctl1 Torino M& 'U.,'„ . Garrnania 136.9 

Le 
; c»o la 

nuove m o n e t e d i r a m e . 
gè di Umberto, hanno cominciato 

T E A T R O G A R I B A L D I 

SANTIRELLINA • 

Il colpo d'occfiiq che presentava iersera i| 
Teatro Garibaldi era già uno spettacolo per 
se stesso. 

SantarelUna è conosciutìssìma nel nostro 
pubblico, quindi è inutile una larga recen­
sione. 

Com'era da prevedersi il debutto della com­
pagnia Ciacchi e Gravina non poteva essere 
migliore. ' 

SantarelUna ha nuovamente mostrato quan­
to fascino eserciti e come sia sempre vivo 
nell'attimo dei padovani il desiderio di risen­
tirla. 

Gli applausi incominciati col duetto del pri­
mo attu fra Celestino eDlonisia e si succe-
dettaro vivi; insistenti nel corso di tutta vi' o 
peretta. 

Insomma SantarelUna ebbe un succes­
sone p' ' ''•". 

Questa la vera parola che noi dobbiamo u-
sare per esprimere il nostro pensiero dopo la 
trionfale serata di iersera, 

SantarelUna è di speciale impegno per due 
degli artisti, il buffo sig. Gravina e la prima 
donna sig. À. Spinelli ai quali diamo il primo 
posto. 

La sig. Spinelli è una vera artista e canta 
con grazia e sentimento. 

Ne dimentichiamo dì accennare al tenore 
sig. Gordini il quale è un artista che sa il 
fatto suo e strappa l'applauso del pubblico del 
quale s'è già conquistata la simpatia. 

Una lode speciale tributiamo al direttore 
sig. Giovanni Viguoll per la esecuzione or­
chestrale veramente corretta. 

Detto questo, il pubblico ha già compreso 
quale sia la nostra soddisfazione per questo 
spettacolo, al quale noi consigliamo d' inter­
venire largamente. 

Questa sera SantarelUna si replica augu­
riamo quindi un teatrone. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Ita­
liana di Operette - Antonio Scalvici - diretta 
dal.-proprietari-Raffaele Oianchl e Cesare Gra­
vina, questa sera esporrà •. 

SantarelUna 
Ore 8 1(2. 

' L O T T O •* Estrazioni del 16 settembre 
Venezia. .« J2 ~ 87 — 27 — 41 — 21 
Bari . . . 11 '«=. 65 ~ 37 = 90 — 42 
Firenze . . 34 — 72 «"4*9 .-> 8 — 76 
Milano.. ..-• 35 — aó — fri —•!? —• 10 
Napoli , • . 1 8 — 28 - , 89 - 85 - 2B 
Palermo '. ' 85 - 50 ,«-.'•• 4 ^ - 5 9 =- 38 
Roma , ' . 6 9 . 1 = 2 — 41 = 6 3 •mi f 
Torino . 1U!' 13 — 86 — 9 — 61 ' r - 81 

fi -•>$ C I"'AJR A D A 
lia&i'- '-.;": " ' ' - i ' i * ~ , 

Dolce cosa racchiude il primiero : 
r Cftìlto al Kume coli'altre.s'appresta: 

Al total, di sé gonfiò hed .aite?,p. 
China stupido, if volgo','lTtesta. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
. , SOL-DO 

I_iA. V A R I E T À 
S c h e r m i d o r i i t a l i an i a C h i c a g o 

I noti maestri di scherma addetti alla scuola 
rfiagtSJf'atéiv Grecò Agesilao,5 -PésSiha Cario "e 
Pini, fecero domanda al ministro'della guerra 
di prender parte al grande tprneo internazio­
nale schermistico di Chicago,' quali rappresen­
tanti dell'Italia. 

II generale Pelloux, ha accordato di buon 
grado il permesso richiesto, e così il giorno 
18 corrente i valorosi campioni italiani, par­
tiranno da Roma per Genova, da dove s'im­
barcheranno per Chicago. '••• • ' ;{' 

La provata perizia nella professione del­
l'armi dal Greco, dei Pessina e del Pini, ci 
fa vivere tranquilli che anche nei nuovo 
mondo, la scherma italiana « riporterà la pal­
ma della vittoria.» s u 

f*"» pari re in Lombardia ed in Piemonte. 

Nostre informazioni 
Continuano.., da pa r t a degli a l t r i 

giornal i le informazioni a l l a r m a n t i 
sulla gravità, della s i tuazione in te rna­
zionale: basa te specia lnwnte , su l si­
mul taneo : a r r ivo delle flotte d ' a l t r e 
potenze nel Medi t e r raneo . 

Confermiamo i n , , proposi to q u a n t o 
sc r ivevamo ier i che cioè i pericoli 
non sono o p 4 ìmnjinanti-,; ed aggiuni 
g iamo ohe la .p resehza della, flotta 
iug lese .ne l le aaqfte ,}ta)ipt}e. u b a n d o 
appun to la flótta1 russa1 ge t t a Je aii ' 
core nel por to di Tolone , d imost ra 
come l ' I n g h i l t e r r a non, tollererei]Oe 
ia a lcun caso u n a pe r tu rbaz ione del­
l ' ,equil ibrio europeo . 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
- B 0 L 6 G N A - V i a S . V i t a l e N . 5 6 - B O L O G N A 

Corsi e l e m e n t a r i , t ecnic i , g innas i a l i , I s t i t u to tecnico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! agli i s t i tu t i mi l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo GoHugio; elio entra nel suo 34" anno ili vita, fedele allo onorato 
tradizioni, che gii assicurarono bella l'ama in ogni parte d'Italia; ora piena­
mente .organizzato neir.ammiiifstrazkme e nell'ordinamento disciplinare secondo' 
le migliori'norme pedagogiche, apre l'inscrizione per l'anno scolastico -1893 94, 
assicurando le famiglie clic i loro figliuoli troveranno cure assiduo, vigilanti, 
amoróse, affinchè colla discipliii'i progredisca anche il,profitto negli studi. 

Tiozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
d à d o t t p e jllo sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, sellerina 
e ginnastica u richiesta (Ielle famiglie, 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. Cjtv; D. LUIGI UNOARDLLI R A O . L u t a i I < ' B R B , H R . I O 
Direttore Didattico . . Dtreiore del Canotti _ 

Un nostro dispaccio ci informa che 
Griolvtti t rovas i mol to imbarazza to nel 
scegliere il successore jdi S a n t a m a r i a 
il qua le ' - checché se ria sc r iva o se 
ne dica - vuole a b b a n d o n i l a il ! or-
tafoglio, n a u s e a t o del cont inuo cre­
scerà del. numero degli uomin i poli­
tici compromessi nello scandalo .bau 
car iò . 

In ta l i condizioni chi . vo r rà - assu­
mere la gest ione del Minis te ro di 
G, G .? . 

Noi crediamo - come ci t e legra fa 
il nos t ro cor r i spondente a come et 
confermano a l t r e notizie pa r t i co la r i -
che il Giolìtti a s s u m e r à Y interim e 
così t u t t o . si t-farà' ,in famiglia, con 
g r a n d e soddisfazionedi lui e dei minis t r i 
suoi colleghi m a non con a l t r e t t a l e del 
pubblico, nel quale è r ad i ca t a l 'op i ­
nione che il processo iniziato c o n d u r r à 
al r i su l ta to pres tabi l i to e che cioè ne 
r i sponde ranno des ignat i , m e n t r e ìfezzì 
grossi con t inue ranno a goders i in pacs 
il dana ro senza t r o p p a fatica acqui­
s t a to . 

R. O S S E U V A T O n i O A S T B O N O M I C O 
. . . HI PADOVA. 

18 Settembre 1S93 
A mezzodì waro di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 53 s, 68 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 56 s. 25 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3C7 dal livello medio del nm>e 

16 settembre 

Baròmetro a 0*- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . , 
Direzione del vanto. 
Velocità chii. orar, del 

vento. . . . . 
Sfato dal cielo . . 

Ore Ore Die 
9 ani. 3 pom, 9 por. 

761.8 
-21.1 

14.3 
77 

Calma 

0 

759.1 758.9 
•+25.7I+31.3' 
13.6 15.8 
55 
SE 

84 
S 

11 
ll4cop sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 16 alle 9 ant. del 17 
Temperatura massima = + 28.'2 

» minima = -f 17.'5 

"rvo®"t;3rì' d i s p a o o l 
ConsigìTcU Min is t r i 

(S) ROMA, 17, ore 8.30 a. 
Nulla si può ancora sàftefe s i e quando 

si radunerà il Consiglio Mi "Ministri. 
Gli" attriti li'S-'i vari membri del Gabinetto 

vanno prendendo addirittura il .carattere.di 
ostilità.' : . . . -jV 

Qualcuno dei ministri sarebbe d'avviso di 
far upa crisi per poter liberare il Gabinetto 
da ciò che lo ingombra per potersi presen­
tare alla Camera con qualche probabilità di 
vita. 

Credo però che ciò non sia possibile per­
chè uno di' questi seri ingombranti è.pre­
cisamente l'onor. Gioitili. 

1 d e p u t a t i co r f i e i p refe t t i 
(S) ROMA, 17, ore 0,10 a. , 
L'onor. Gioii Iti sapendo e vedendo quante 

o quali opposizioni sempre pìU< gli si' vanno 
facendo intorno, Ila chififliaio .a,;Bomai uno 
per uno i deputati amici ad audìe#(lum Beo 
bum per cercar di calmarli o rabbonirli con 
promesse e,[Concessioni. 

Ne sono venuti finora un,/lSp, , , 
Cava l lo t t i -Chaùve t 

(?) ROMA, -17, ore' '10'»; ' 
L'on. Cavallotti è ritornato « fiorili). Kgli 

però, occupato in cento'" faYcónde, non ha 
ancora potuto correggere le bozze del seguito 
da.la sua lettera contro Chauvel che av a 
cominciato a stampare nei Fcnfulla, mollo 
più che'queste bozze sono moltissime a-
vendo gli operai continualo a comporre an-
ctìeduranle la sua assenza il materiale che 
aveva consegnato prima di partire.. 
• il FanfiMa non potrà quindi ripigliare la 
pubblicazione che fra qu delie gimmo. 

P. BBI.TRAMB Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

D ' A F F I T T A R S I 
p e r i i 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

" ' — 0 — ' 
Appartetmenlo al primo piano In Padova 

via Due V.acohie., ,• • , . 
-Rivolgersi allo stallo del sig. avv. DONATI 

stessa via n. 63. 

P IAZZA C A P I T A N A T O N. 2 « 3 A 

D' AFFITTARSI 
OASA-'iCivUecon v'asti locali terreni sulla piaz-

j za, i.idipeH.d.enti dall' ahitazione. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde j pioggia a colonna-
Ossa, mobile, ascendente, circolare e simili'-. 
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a raez^o di speciali attrezzi mas-* 
saggio, ginnastica medica. , 

•Prezzi*'Un'-bagno L. l'.OO 
Vua, Bocci» L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L. 12.00 
,,., .-„ » :-, . doccie L. :8^0 

"» trimestrale ed annuo - van-
taggieslsstwio; ' 

ALLE LIBRERIE 
F ra t e l l i D r u c k e r e Angelo D r a g h i 

trovasi vendibile a. nuotuo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
d i G. J E B A N T 

Un l'oi-ume in.I'J- ~ hire U n a 

.«UL'À&soéiazio.ne c o n ' i - e l ' A c e i u N t t a g g i f ? 
1 PADOVA — Vìa Albore N. 4SS1 A — PADOVA 

t i ene p r e n o t a t e p e r s o n e di serv iz io d ' a m b o i sessi 
: m u n i t e d i o t t i m e i'olevei>ze e che c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'tfivita ohi potesse averne bisono a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa • 
z(one nei giorni non festivi dalle. 1 alle II ant.. ove verranno fornite, bensì 
intende gratuitamenle, tutte quitte indicazioni,.che fossero d,l caso. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pintaleone 5 V E N F Z I A S. Pantaleone 5 

•'-Crrande Deposito 
pec h\ vénd'i-i'à"al'Pingrosso ed al ileltnglio" 
, . DI . 
S P E C C H I di Francia fe' Boemia = "CRISTALLI di Francia per Vetrine ss 
L A S T R E Naz iona l i e B e l g h e in tutti i spessori e dimensioni — colorate, sme-
rigliate e decorate = L A S T R E T E G O L E — M A S T I C E p e r Te t to je e 
S e r r e = DIAMANTI-per .Las t re , f . 

Prezzi di tutta convenienza 



15 Ciucino 1 8 0 3 
Irari Ferroviari 

15 Giunno 1893 », 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venez ia , 

tiretto 3,45 a 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
» 9,26 » 

dir.mol],46 » 
dei-etto 1,11 p. j 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
acce!. 0,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16». 

10,40 > 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 

,9,15» 
^0,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

oain. 7,30 a. 
dir. 8,24» 
orna 1,25 p. 
dlr«t 2,44 » 
cilr.o 7,41 » 
omn .7,51 » 
acc:. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
4.46 p. 
4, 6» 
8,56 » 

10,43 » 
1.47 a 

5,10 p, 
2,16» 

10,65 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a, 

_Veiiezia-Pado_v a 
BJ'lSa. " 
7,20» 
9,19 » 

10,41 » 
1.15>. 
2 , 3 •),> 
• A , . . • > 

5 Jb , 
7 8 » 
7 30» 

11Ì21 » 
12, 8 a 

omn. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35 » 
acce!. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
dirotto 1,55 t, 
» 2,26 » 
misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.trio 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

f i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

,ace. 6,—ai 30,55 a.1 1,13 p. 
misto daVer.1 6,30 » 10,36 a, 
ciir.o 8, 5 a, 10,33» l l ,44p. 
omn. 9,50» 5,10 p.'- 7,51 > 
dir. 12,65p 4,20» I 5,46» 
omn. 5,10a. 7,48» 
dir. 11,15 pi 2,16 a.! 3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a II 
omn. 5,25 a. 
misto. 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

dirotto 11,25» 

10,10 a. 
9,50 f. EOT. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diremo 5,16. t . 
omo. 5,43 » 
misto 7,69 » 
C I M , 11, 5» 
« l è t t o 2,25 p 
mìf'o 5,12» 

» : 6,30» 
tutu 10,33 # 

7,35 v 
10, 5» 
8,50 f. Trov 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. j 
omn. 4,50 » 
daRov. ii, 15 » 
misto !),—• » 
diretto 10,35» | 
omn. • 3,45 p.i 
misto 4,40» I 
àcuel. 6,10 » 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rcy 
7,23»daRov 
9,26 -

Udine-Mes t re 

misto ~0Ó aTijiì. a." 
omn. 4,40 » 8,36 » 

daTrev. 10,50 » 11,44 » 
diretto 11,15 » 1,44 p. 
omn. 1.10 p.. 5,46» 
omn. 5,40 » 110,12 » 

daTrev. 6,35» 7,33» 
diretto 8 , 8 » 110,33 » 

Monse l i c e -Legnago 

omn. 7,—a. 8,10 a.f.Leg 
OBISI. ' 3,5'^Y. 5,25p. 

8,36» 7,20 

Legnago-Moi ise i ìee 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54» 
omn. 7,361,. 

b,2o a. 
11,20 , 
8,40 p. 

Jbeliuuo-lV ouleliellciini j 
orna. 4.50 a.7 6.50~ai ! 
BjjVto 1.20 p. 1 3.49 p. 
fif.r. ME i..: ! 8. '* n. I 

Montebel lu iua-Bei luno 
ot(in. 6,59.11, I 8.»» p. 
omn. I. 6 p, 4;- )a. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

»(l) 

6,30 a. 9, —a. 
10, 6 » 12,36 p. 
1,30 p. i,— » 
3,22 » 4,13 » 
5,30 » 8.— » 
8,20 . 10,50 • 

V e n e z i a - P a d o v a 
mieto 8,22 a. 

9,20» 
12,46 p. 

4,44» 
8,12» 

(1) Fico a Dolo (Furtivo) - (J) D» Bolo (Feitlfo) 
KB. 1 treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m iimto di fermala di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
i.el giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

P a d o v a Bagno] 1 
sto~7,"60 a.l 9,28 a. " 

1,30 p. 3, 6 p. 
6;30 » I 8, 8 » 

orna. 5,28 a. 
misto 8,19 » 

» : 3„ 2 p 
omn. 7,13 ». 

B a g n o l i - P a d o v a 
1 misto 6~,-= a.l 7,38 a 
! » 10,22 » 12,—p. 
| » 4,22 p.| 6,— » 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Dról'èUfi, 35 
F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' B a l l a 

il»' ( soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o -et 

Medaglie a'oto 0 gira diploma alle Esposizioni di Vienna 187ÌI, Venezia imr,, Filadelfia 1816, Sjdney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre ricompense. 

U L T I M E . R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' Esposizione )ól Londra 1888 è Palermo :1892 

Mel'aglla d' oro all' Esposizione di Ì3arce,llona 18S8 e Parigi 1889 " 
Medag l i a d ' o ro a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

B a s s a n o - P a d o v a 

Facilita la digestione, impedisce rirritarìoBft dei nervi ed eaeita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por olii soffro iobbrl intermittenti e vermi, ed e sórprondonte contro cjuol malossoro prodotto 

dallo Jpteeft, patema d'animo, nonché il mal di stonnoo e di oapo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET-BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. „ ,, 
Questo liquore, composto di ingredienti vegotali, si prende mescolato cotl'aoqua, col seltz col vino e col oaSe. 

V i a g g i a t o r i pel Vene to sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 •=» piccola L . 2 . 

GUARDARSI DALLB I N N U.M B RB V;o-l Ij 0 0 N T S A TS F A % I 0 n I , 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la ili m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a. 

» 7,56 » 
omn. 1,15 p. 

» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,81 p. 

I V icenza -Trev i so_ 
faam. B . ^ X p U T l i . 

u.Uto 7,69» 10.32» 
I . » 2 46 pJ 8,— p. 
| n n . 7, 9 » | 9,16» 

Nella nos t ra Tipograf ìa 
i si eseguisce qualunque lavoro a prezzi 
Sconvenienti e con la massima sollecitudine 

IL COMUNE ' 
G I O R N A L E DI. P A D O V A 

il più diffuso della Città e Provincia 

A B B O N A M E N T I ' 

.Anno L. •!6,'Sù'i)i. L, 8, Trini. L. 4 

Vi l to r io -Coneg l i ano 
orna, 
misto 
omn, 
misto 

6,22 a. 
3,45» 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
'VOLETE DIGERIR BENE?! 

omn. 7,60 a. 
misto U,»= » 

» I, 5 p . 
orna. 3,55 » 
, • 8,36 » 

» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,—* 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,-

* 12,10 » 
» 6,10 p. 

P i o v e - P a d o v a 
7,— a. 
1,10 p. 
7,10» 

"listo 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
unii. 4,36 a. ! 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 

1 7,56» fi 12 i 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 

TUBERCOLOSI 
DIAGNOSI 

CURA 

: GUARIGIONE 

%t,Jr Seri vere 
al Gabinétto 

Mioro-Aiia-itieo 
RANUZZI e C. 

Firenze 

misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p. 
misto 8.33 » 

8,44 a. 
5,37 p, 

10.10» 

PRIMA PRECAUZIONE 
nei tempi minacciali da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bòre aeque 
di pozzo e cisterna clie generalmente 
fono inquinalo e favoriscono immensa­
mente', l.o iviluppo di malattie infettive. 

' " " L ' u s o dell'ACQUA DI NOCEHA 
UMBSA, baUericnnn\nte;pur», legger­
mente alcalina e gassosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 

1 infezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 

Milano - F E L I C E B I S L E B I - Milano 

Sviluppo e Salute 
; | dei- Bambini ed. adolescenti, 

, e ricostituzione fisica degli 

a d u l t i d e p e r i t i o c o n v a l e s c e n t i 

| s i ottengono eoli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio dì fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, riosà 

jnosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritoli! 
J del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre fa 
f vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate: in carta sdS§ 
[nata color Salmon (rosa giallognolo) e portano la nostra marasj 
I di fabbrica brevettata (Pescatore con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ion i s o n o s e m p r e d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E - New-York. 

e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
delio Stabilimento tassarmi 

D I BOLOGNA 
Si trovano in [(alia e fuori nelle pri. 

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

S i 

• l • • • » • • » • • » » • • « • • • » • • • • • • • • • • • « . « • * • »»««••*•««*«»•»«.•»«• <K. 

• « 

II 
BICICLETTE ! 

% perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
| | sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre-

!! li 
ti 

I VIA 

* miata Ditta industriale:' 

BELLI €E^S4RE 
ROBBIONI - V A R W - V{A QEî GAIRO | { 

CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbrica , di carrozze d'ogni gene re e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a m w a y s • Porgoni e carr i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima te , Car rozze 
in costruzione da u l t imars i , Car rozze usate r imesse a 
n u o v o . . 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere $t 

li 

F»r&zz± x»a.oca.ioiiSsixrpti 
A- richiesta si spediscono cataloghi e prezzi corrènti 

* & : • : ; & a, 

$$ Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli Jfe'i' « è 
*r ^^«^^««« '^^««^^^^« '«^ '^^«^^«^« '^« ' ' ^« '««•«•^^^^•• ' • •«^«Vl 0 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEIL 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

! H . R O B E R T & C e , ' • 

FARMACIA i DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
jl7. Via Tornabuoni FIRENZE, < . 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

/ É RfìMNAMRIII & A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
l _ / i VUll li ri IVI LI U L. ri consulti nel suoGabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano soinpre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita Che per lettera siano dichiarati i priiicipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire &,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO) via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia^ • 

Specialità pe r l 'Agricoltura 
CONCIPSE NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE 'pi AGRICOLTURA 
ts- Appl icas i it qua l s i a s i p i a n t a con eJflcace r i s u l t a t o •€» 

Prezzo IJ. 6 al quintale reso stazione (Milana) 
G, W O L F e O. *= Mi lano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

L ' A tj Q U A M i N l i l U L l i A H T 1 F 1 (J 1 A L B 

D I ^TICKEIT 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un' eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le s'*e ottime qualità ieraupeticìie le primarie celebrità ma­
niche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come portento 
•nelle malattie di > tornavo, di fegato, di cuore, sui calcoli urinali ecc. 

P r e z z o p e r u n a bot t ig l ia {/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bot t ig l ie » » 3 . 3 0 

F o r t e scon to ai R i v e n d i t o r i 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi SO cadauna 

Deposi to p re s so E. P 0 L L I e C , Via Bigli , - MILANO 
Rdpr-resentante pel Vere/,, 

Si(j. ['ONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. -Fosca - V E N E Z I A -

BAIE & EDWARD 
ja3L^e^3ra .es3r- i m e c c a n i c i 

.MILANO ;iNÀ'POLI!N 
Via S .Marco 40 e 42 Cpi'sfi Ganlit'141 355 e 357 

MACCHINE - A&BICOLE INDUSTRIALI 

Ui.TI.VIA . V J Y I T A ' 

SEMSHATRICE La favorita degli Agricoltóri 
U C &S f i k I ET " L a C'1'' HW'tó+ta, »•! La; più economica 

3 ™ b u i AL>Ei La più semplice - La p,ù precisa; 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
t rovas i vend ib i l e il nuovo R o m a n z o 

LA 

aca assassina 
Padova 18C2, Prem. Tip. F. Sacchetto 

http://Ui.TI.VIA

